
Consiglio Regionale della Campania

X LEGISLATURA

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DELL’8 GIUGNO 2017

INTERROGAZIONI AI SENSI DELL ARTICOLO 129 DEL REGOLAMENTO INTERNO

(Question Time)

Registro Generale n. 70/2 - presentata dal Consigliere Alberico Gambino
(Fratelli d’italia — Alleanza Nazionale)
Oggetto: “Strada Provinciale Chiunzi — Ravello. Finanziamento lavori
riqualificazione e messa in sicurezza. DGRC 569 deI 25.10.2016. Stato
procedure”
Risponde il Presidente della Giunta regionale

Registro Generale n. 71/2 - presentata dal Consigliere Severino Nappi
(Forza Italia)
Oggetto: “Bando di gara affidamento servizi di pulizia A.O. Cardarelli di
Napoli”
Risponde il Presidente della Giunta regionale

________

Registro Generale n. 72/2 - presentata dal Consigliere Vincenzo Viglione
(Movimento 5 Stelle)
Oggetto: “Chiusura centro Villa dei Cedri di Lusciano”
Risponde il Presidente della Giunta regionale

Registro Generale n. 73/2 - presentata dalla Consigliera Flora Beneduce
(Forza Italia)
Oggetto: “Decreto Ministero della Salute dcl 18.03.2011 — Determinazione dei
criteri e delle modalità di diffusione dei defibrillatori automatici esterni di cui
all’art.2 comma 46, della legge n.191/2009”. Stato di attuazione del Piano
regionale”
Risponde il Presidente della Giunta regionale



Registro Generale n. 74/2 - presentata dal Consigliere Francesco Emilio Borrelli
(Campania Libera — PSI — Davvero Verdi)
Oggetto: “Incidenza e mortalità oncologica relativa alla popolazione nella Terra
dei Fuochi”
Risponde il Presidente della Giunta regionale

Napoli, 6giugno2017
Il Direttore Generale
Attività Legislativa

avv. Mabbrocini

Consiglio Regionale della Campania

Registro Generale n. 75/2 - presentata dal Consigliere Francesco Emilio Borrelli
(Campania Libera — PSI — Davvero Verdi)
Oggetto; “Occupazione di alcuni locali di proprietà regionale”
Risponde il Presidente della Giunta regionale

Registro Generale n. 76/2 - presentata dal Consigliere Michele Cammarano
(Movimento 5 Stelle)
Oggetto: “Mancata adozione atto triennale di indirizzo e programma attuale
della Regione per il turismo, ex L.18/14”
Risponde l’Assessore al Turismo Corrado Matera

Registro Generale n. 77/2 - presentata dal Consigliere Alfonso Longobardi
(De Luca Presidente)
Oggetto: “Finanziamento Legge Regionale 58/1974 avente ad oggetto:
“Programma di valorizzazione dei beni culturali della Regione Campania”
Risponde l’Assessore al Bilancio Lidia D’Alessio

Il Dirigente

dell’U’Ntà Dirigenziale Assemblea
avGiuseppe Storti
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GRUPPO CONSIUARE
FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

Prot. 0674/2017 del 06Giugno 2017

Dottssa Rosa D’Amelio

Presidente Consiglio Regionale

SEDE

OGGETTO: Strada Provinciale Chiunzi — Ravello. Finanziamento lavori riqualificazione

e messa in sicurezza. DGRC 569 del 25.10.2016. Stato procedure.

Egregio Signor Presidente,

deposito agli atti del Suo ufficio l’allegata interrogazione a mia firma per il Question

time del giorno 08.06.2017, ai sensi dell’art.129 del Regolamento del Consiglio

Regionale.

L’occasione è utile per porgere Distinti Saluti

AO.D. Consigi.. R.qi.nni. d.Ik C,mp.nia

Protocollo 0009616(1 Data: 06106/2017 09:56
Ufficio: S*gtsi.r.a G.Mr.ie

Classifica:

IIIhV

Centro Direzionale Isola P13, NapoI 80143

Tel. 081 7783 960 — Fax 081 7783 066

Cellulare 348.4405894 —3240956916

gambino.albconsigIiD.regione.campania.it
www.albericogambino.it



ATTIVITA’ ISEYFIVA

REG. GEN. N.

tU.

IL PRESIDENTE

PREMESSO CHE

- finalmente la Regione Campania, dopo un lungo tergiversare che ha solo allungato i

tempi di risoluzione di una problematica gravissima, ha concretizzato H finanziamento

del protocollo d’intesa — di cui alla DGRC 313/2015 — sottoscritto tra la Regione

Campania e la Comunità Montana Monti Lattari il 26.05.2015, adottando l’atto

deliberativo n. 569 del 25 Ottobre 2016 pubblicato sul BURC n. 71 del 31Ottobre 2016;

- con detto atto deliberativo, infatti, ha stabilito di:

a) di integrare la DGR n.500/2016 nell’attribuzione delle risorse già disponibili del

POR FESR 2014/2020 e del POC 2014/2020 - con riferimento agli interventi validati

nell’elenco del ReNOIS - inserendo tra i criteri già elencati anche gli interventi che

completano, nell’ambito della programmazione di cui alla mitigazione dei rischi

naturali del POR FESR 2007-2013, il protocollo d’intesa sottoscritto in data 29 maggio

2015 tra la Regione Campania e la Comunità Montana dei Monti Lattari per “Il

sostegno alla prevenzione dei rischi naturali” (Dgr 313 del 21/05/2015);

b) prevedere la copertura finanziaria dell’intervento “Progetto sperimentale

finalizzato agii interventiurgenti di apertura del transito in modo controllato lungo la

SPI e alla progettazione delle azioni di messa in sicurezza dei valloni in frana” nel

Comune di Tramonti - importo di € 5.250.000,00, beneficiano Comunità Montana

Monti Lattari - richiamato da tale protocollo, a valere sull’obiettivo specifico 5.1 del

POR FESR 2014-2020.

c) demandare alla Direzione Generale 53.08 Lavori Pubblici e Protezione Civile

l’accertamento e valutazione della effettiva cantierabilità dell’intervento e

l’istruttoria finalizzata all’ammissione a finanziamento a valere sulle risorse già

disponibili del POR FESR 2014/2020.

ATtESO CHE

- alla data odierna non è dato sapere se la Direzione Generale Lavori Pubblici e

Protezione Civile ha effettuato le valutazioni e le attività di cui al punto 3) del

deliberato della ricordata DGRC 569/2016 e se, conseguentemente, è stato adottato il

relativo decreto di finanziamento e sottoscritto il collegato atto convenzionale.

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143

Tel. 081 7783 960— Fax 081 7783 066

Cellulare 348.4405894 — 3240956916

gambino.alb@consiglio.regione.campania.it
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GRUPPO CONSIUARE

FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

- né è dato sapere lo stato della progettazione dell’intervento e, conseguentemente,

‘effettivo inizio dei lavori su un’arteria di collegamento ormai bloccata da oltre tre

anni.

TANTO PREMESSO

li sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

il Presidente della Giunta Regionale, nonché la competente Direzione Generale Lavori

Pubblici e Protezione Civile, per sapere:

a) se le attività di “accertamento e valutazione dell’effettiva cantierabilità

dell’intervento e l’istruttoria finalizzata all’ammissione a finanziamento a valere sulle

risorse già disponibili del POR FESR 2014/2020” sono state effettuate e completate

dalla Direzione Generale LL.PP.;

b) se è stato emesso Decreto di finanziamento dell’opera e su quali capitoli ed

esercizi finanziari totalmente imputato;

c) se è stato sottoscritto l’atto convenzionale di riferimento;

d) lo stato reale della progettazione, il progettista incaricato ed il cronoprogramma

dei lavori.

Centro Direziona)e isola P13, Napoli 80143
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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA

(QUESTION TEME) AlTI VITA’ ISPETrIVA

REG. GEN. N.
Ai sensi dell’Art. 129 del Regolamento Consiliare fi (,

Premesso che:
—

- l’Azienda Ospedaliera Cardarelli di Napoli, nel novembre 2013, pubblicava bando di gara a firma dell’Ing.

Ciro Verdoliva, quale Responsabile Unico del Procedimento nonché Direttore dell’Ufficio Tecnico del

plesso ospedaliero, relativo all’affidamento dei servizi di pulizia delle aree a basso, medio ed altissimo

rischio della medesima struttura, da aggiudicarsi con il metodo dell’offerta economicamente più

vantaggiosa. All’esito di una complessa ed incerta vicenda giudiziaria - in relazione alla quale risulta tuttora

pendere innanzi all’Anac istruttoria finalizzata alla verifica del rispetto delle condizioni di legge in materia di

appalti - il bando veniva definitivamente aggiudicato, con determina a firma del medesimo Ing. Verdoliva,

alla società Romeo Gestioni S.p.A. la quale aveva presentato un’offerta in ribasso pari alla notevolissima

percentuale del 27,8 % rispetto al prezzo a base d’asta.

- la gestione dell’appalto da pane dell’impresa aggiudicataria è stata sin dall’inizio scandita da pesanti

contrasti con il personale dipendente che, attraverso le organizzazioni sindacali, ha denunziato la sistematica

violazione delle leggi, del contratto collettivo e delle condizioni di esecuzione dell’appalto come individuate

— nel bando, nonché il mancato rispetto delle condizioni di igiene e sicurezza per i degenti e i visitatori della

struttura ospedaliera, conseguente alle scelte organizzative dettate dall’aggiudicataria.

- al contempo le organizzazioni sindacali hanno altresì denunziato, nel corso di due audizioni tenute innanzi

alla I Commissione Speciale consiliare “per la trasparenza e per il controllo degli atti amministrativi della

Regione e degli enti collegati”, che, a fronte di tempestive e puntuali segnalazioni, anche da parte del

personale e degli utenti, non sarebbero stati attivati relativi controlli, nè tantomeno adottati i provvedimenti

sanzionatori abitualmente assunti dall’Azienda Ospedaliera in tali casi,

AGO, Cansiglia R,gionala dalla Campania
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Consiglio Regionale della Campania

- disposta l’audizione anche deIl’ing. Verdoliva - poi nominato Direttore Generale della medesima Azienda

con decreto del Presidente della Regione del luglio 2016 - questi ha ribadito alla Commissione la regolarità

della procedura negoziale, ha sottolineato con forza, come emerge dalla lettura dei relativi resoconti

stenografici, la regolarità dell’esecuzione dell’appalto e sostenuto che i disservizi lamentati dagli utenÉi

fossero conseguenza di una scarsa collaborazione da parte del personale addetto all’appalto. Nell’occasione,

l’ing. Verdoliva ha comunicato che sarebbe stata esercitata dall’Amministrazione ospedaliera ogni puntuale

— azione di verifica sull’andamento dell’appalto stesso.

- Non risulta che successivamente alcuna attività sia stata posta in essere sotto questo profilo.

Considerato che:

- invece - nell’ambito di un’inchiesta giudiziaria (nota come “Consip - Modello Romeo”) che ha comportato

il coinvolgimento di esponenti politici di primo piano e, nel corso del mese di marzo 2017, l’arresto di alcuni

soggetti , fra i quali il legale rappresentante della società aggiudicataria l’appalto in questione - la Procura

della Repubblica di Napoli, come divulgato anche da molteplici organi d’informazione, ha formalmente

contestato l’esistenza di una rete di condizionamenti nell’esercizio della funzione amministrativa all’interno

del nosocomio partenopeo, che sarebbe emersa in particolare nel corso dell’esecuzione specificamente

dell’appalto in esame, nonché l’esistenza di rapporti personali tra l’attuale Direttore Generale dell’Azienda

Ospedaliera Cardarelli e soggetti apicali dell’impresa aggiudicataria.

Rilevato che:

- la Legge Regionale n. 15 dell’8 Giugno 2016 (art. 2, commi 2-3) dispone, fra l’altro, che la Giunta

Regionale eserciti funzioni di vigilanza e controllo sugli atti e le attività delle aziende ospedaliere e dei

Direttori Generali e ne relazioni al Consiglio.

Ritenuto che:

- la rilevanza anche mediatica dei fatti sopra descritti induce quindi a credere che il governo regionale, in

esecuzione delle funzioni ad esso attribuite dalla legge, sopra ricordate, abbia a maggior ragione disposto

specifici e puntuali accertamenti e verifiche in ordine a quanto riportato da tutti gli organi di stampa,

indipendentemente dall’esistenza dei cennati procedimenti giudiziari.

4’



Consiglio Regionale dello Campania

Tutto ciò premesso,

Il sottoscritto Consigliere Regionale

interroga

il Presidente della Giunta regionale al fine di conoscere se, alla luce degli avvenimenti di cui sopra,

sono state espletate specifiche e puntuali procedure di controllo in ordine all’esecuzione dell’appalto di

— servizi in premessa indicato e quali esse siano.

Il consigliere
zoNappi

i. i
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Al Presidente del Consiglio
Regionale

2017
Oggetto: trasmissione interrogazioni per la seduta di Question Time dell’S giugno

Si trasmettono in allegato n. 2 interrogazioni a risposta immediata a firma dello
scrivente Gruppo per il Question Time in oggetto.

Ciàbino

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “Mo Vimento 5 Stelle”
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ATtIVITA’ ISP TFIVA

REG. GEN.

Napoli, lì 6giugno 2017

Interrogazione a risposta orale

Al Presidente del Gruppo

Oggetto: chiusura centro Villa dei Cedri di Lusciano.

Il sottoscritto Cons. regionale, Vincenzo Viglione, ai sensi dell’articolo 129
del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione
all’Assessore all’Ambiente.

Premesso che:

a) da notizie di stampa si apprende che il Centro riabilitativo di Villa dei Cedri
si trova in uno stato di crisi aziendale determinato dalla drastica riduzione
(quasi dimezzamento) del budget, operato con la deliberazione dell’Asl
Caserta n. 490 del 12 aprile 2017;

b) in particolare, con decreto del Commissario ad acta n. 85 dell’8 agosto
2016, si definivano i limiti massimi entro i quali dovevano rientrare le
prestazioni sanitarie afferenti alla macroarea della riabilitazione ex articolo
26 L. 833/78, assegnando all’ASL Caserta, relativamente all’attività
riabilitativa, l’importo complessivo di € 33.513.000,00 (comprendente sia
prestazioni ambulatoriali e domiciliari che semiresidenziali e residenziali);

c) in ottemperanza al richiamato decreto commissariale, con deliberazione n.
190 del 23settembre 2016, l’Asl Caserta definiva i tetti di spesa di struttura
delle prestazioni riabilitative da erogarsi per il biennio 2016/2017,
assegnando alla struttura Villa dei Cedri la somma complessiva di €
3.184.566,87;

d) con deliberazione n. 490 del 12 aprile 2017, l’Asl Caserta addiveniva a una
ridefinizione dei tetti di spesa delle strutture riabilitative afferenti all’Asl
Caserta, assegnando a Villa dei Cedri la somma complessiva di
€1.553.424,74;

e) le ragioni della ridefinizione del budget sono da ricercarsi nel fatto che il
DCA n. 85 del 2016, al punto 17, lettere a) e c), prevedeva che per il calcolo
dei volumi e dei relativi tetti delle prestazioni ambulatoriali/domiciliari da
assegnare alle strutture bisogna tener conto della media delle prestazioni
erogate nel triennio 2012/2014 e per il calcolo dei volumi e dei relativi tetti
delle prestazioni semiresidenziali e residenziali ex art. 26 L. 833/78 bisogna
tener conto del numero di posti letto accreditati;

I) la struttura commissariale, con circolare n. 551 del 2/02/17, nel definire la
metodologia di calcolo da utilizzare per la definizione dei tetti di spesa,

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”

chiadva che i volumi prestazionali medi del triennio 2012/2014 si
riferiscono unicamente a quelli erogati entro i tetti contrattualizzati con
esclusione della produzione over budget;

g) di qui, la necessità, per l’Asl Caserta, di operare una ridefinizione dei
budget assegnati alle strutture;

Considerato che:

a) la ridefinizione delle risorse è intervenuta dopo oltre 3 mesi di attività svolta
dalla struttura in base al budget della scorsa annualità, sicché il centro
non è più in grado di garantire lo svolgimento delle attività e ha comunicato
l’interruzione del sentzio da luglio 2017 (con il licenziamento delle relative
unità di personale);

b) il centro assiste circa 450 pazienti con disabilità motorie e neuromotorie,
soprattutto bambini e neonati con paralisi cerebrale infantile, sclerosi
multipla, SLA, ictus;

e) conseguenza di tale disposizione è la sospensione delle attività riabilitative,
l’affidamento dei propri pazienti all’Asl Caserta e il licenziamento di circa la
metà del proprio personale;

Rilevato che:

a) il Centro ilabilitativo di Villa dei Cedri svolge sul territorio la propria attività
da circa 30 anni, compensando una assenza cronica della presenza del
settore pubblico della riabilitazione, assicurando una continuità
terapeutica di qualità ad una pluralità di famiglie e pazienti;

b) l’evenienza che i pazienti già in cura sospendano le terapie da un momento
all’altro pregiudica le esigenze minime di assistenza esisLenti sul territorio,
così come previste dai LEA;

c) i pazienti attualmente assistiti presso il Centro in parola a seguito delle
dimissioni per la chiusura del centro vedranno fortemente pregiudicato il
loro diritto all’assistenza, impossibilitati a trovare assistenza nelle altre
strutture presenti sul tenitorio per la presenza di lunghe liste di attesa, con
inevitabile aggravamento del decorso della patologia:

d) a ciò si aggiunga che tale chiusura comporterà il licenziamento di oltre 50
dipendenti in esubero, senza possibilità di ricollocazione immediata;

Ritenuto che:

a) è prioritario garantire il diritto all’assistenza sanitaria in favore dei soggetti
portatori di disabilità;

b) gli atti posti in essere dalla Asl di Caserta hanno l’effetto di pregiudicare la
continuità nell’erogazione dei servizi assistenziali;



e) è, altresì, necessario assicurare il mantenimento dei livelli occupazionali;
Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e ritenuto
Si interroga il Presidente della Giunta regionale al fine di sapere:

1. come si intende garantire l’assistenza sanitaria agli oltre 400 pazienti ora in
cura presso Villa dei Cedri e quali misure si intendono adottare al fine di
assicurare la continuità terapeutica;

2. quali misure si intende intraprendere per affrontare la grave emergenza del
settore dabilitativo in provincia di Caserta, anche al fine del mantenimento
dei livelli occupazionali.

Viglione

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “Mo Vimento 5 Stelle”
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Gruppo Forza Italia

Il Presidente

Prot. 585/SP 05/06/2017

Al Presidente del Consiglio Regionale

Oggetto: trasmissione interrogazioni ai sensi art. 129 deL Regolamento Interno

Con la presente si trasmettono n. 2 interrogazioni ai sensi dell’art. 129 del
regolamento a firma dei consiglieri

Napoli, 05 giugno 2017

Il q6i)siiiere
Arm’anao Cesak
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ATfIVITA’ ISPEUIVA

REG. GEN.

Prot. n120/Ben. Napoli li 5/06/20 17

AO.O. Co.*.oka Rsq’°’1 d.Ib C’tP

protocollo Q00963111 Data: 06106(2017 11:02

Al Presidente
Classifica: Giunta Regionale della Campania
nLKUIIIIII On. Vincenzo De Luca

Sede

Interrogazione a risposta immediata ai sensi deIl’art. 129 Regolamento Interno
Consiglio Regionale della Campania

Oggetto:” Decreto Ministero della Salute del 18/03/2011 — Determinazione dei criteri e
delle modalità di diffusione dei defibrillatori automatici esterni di cui all’art.2 comma 46,
della legge n.191/2009”- Stato di Attuazione del Piano Regionale.

La sottoscritta Flora Beneduce, nella sua qualità di Consigliere regionale,

Premesso:

- Che con Legge n.191/2009 arI. 2 comma 46 è stata autorizzata la spesa di 4 milioni di
euro per l’anno 2010 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012 finalizzata
alla diffusione di defibrillatori semiautomatici e automatici esterni;

- Che con Decreto del Ministro della salute, emanato di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 deI decreto legislativo 28/08/1997 n. 281 e successive modificazioni, sono
stabiliti i criteri e le modalità per dotare di defibrillatori luoghi strutture e mezzi di
trasporto;

- Che il succitato decreto stabilisce, tra l’altro, che nell’ambito della programmazione della
distribuzione dei defibrillatori semiautomatici esterni sul territorio, le Regioni
predispongono piani che individuano specifiche priorità di allocazione dei dispositivi,
compatibilmente con le risorse economiche a disposizione e sulla base della
contestuale attività di formazione e addestramento all’uso degli operatori e dei cittadini,
fermo restando che, ai fini dello svolgimento dell’attività istituzionale, devono essere
dotati di defibrillatori semiautomatici esterni prioritariamente tutti i mezzi di soccorso di
base del sistema di emergenza territoriale e le strutture di emergenza, compresi i mezzi
delle associazioni di volontariato o privati che operano nell’ambito del sistema stesso;

i

Consiglio Regionale della Campania

Mod. i



Consiglio Regionale della Campania

Considerato

- Che il sopracitato decreto prevedeva uno stanziamento finanziario per la RegioneCampania di un totale di € 774.480;
- Che la Regione Campania con dgrn.621 del 15/11/2011 ha approvato il programmaunico regionale per la diffusione dei defibrillatori semiautomatici esterni di cui aldecreto interministeriale del 18/03/2011 denominato “Cuore sicuro Campania”;

Tutto ciò premesso e considerato, la sottoscritta

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale della Campania, on. Vincenzo De Luca, affinchériferisca sullo stato di attuazione del Piano Regionale finanziato dal decreto ministeriale18/03/2011 relativamente ai punti indicati dal decreto stesso.

4
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Consiglio Regio isale dcliii (‘ampania
Gruppo Consiliare Campania Libera — P.SJ — Davvero VERDI

Il Presidente

11 sottoscritto consigliere,

premesso che

Al Presidente della Giunta regionale

• in data 23 maggio è stata presentata la relazione di attività del Registro tumori infantili della
regione Campania su “Incidenza e mortalità oncologica relativa alla popolazione infantile
campana (0-19 anni) nel quinquennio 2008-20 12

• tale attività, coordinata dall’Azienda Ospedaliera Santobono-Pausillipon. si basa sui Registri
Tumori accreditati in Regione Campania che coprono il 71% della popolazione regionale, a
fronte della copertura media nazionale del 52%;

• in relazione alla “Terra dei Fuochi”, se si esclude la città di Napoli attualmente il 100%
dell’area (89 Comuni) è coperto da registrazione oncologica;

• i dati relativi al monitoraggio del quinquennio 2008/2012 certificano che i dati sulladiffusione dei tumori infantili nella Terra dei fuochi registrano un trend di crescita pari aquello del la media europea;
• in data Il maggio 2017 sull’ “buernational Jour tal OJ Environuzental Researeh ami p,,b/jc

Heaflh” venivano pubblicati i dati di un’analoga indagine che restituisce dati diversi molto
più inquietanti che dimostrano invece come i numeri di tumori infantili in Campania crescono
più veloci che in tutta Europa:

• in particolare, nella Terra dei fuochi il numero di tumori, pur essendo in linea con i dati
nazionali crescono il trilpo della velocità negli ultimi anni:

interroga il Presidente della Giunta regionale per sapere

r se corrisponde al vero una crescita maggiore di casi di tumore nella Terra dei Fuochi
rispetto al resto d’italia, sulla base dei dati del Registro Tumori e dallo studio citato in
premessa;

r se siano previsti nuovi e più approfonditi studi sull’argomento.

A.0.0 Consiglio Regionol. della Campania
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Interrogazione ai sensi dell’art. 129 RI.

INCIDENZA E MORTALITÀ ONCOLOGICA RELATIVA ALLA POPOLAZIONE
NELLA TERRA DEI FUOCHI
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Consiglio Regionale della C’ampaiiia
. I.

Gruppo Consiliare Campania Libera — P.S.L — Davvero VERDI
Il Presidente

Prol. n. 122 dcl 06/06/2017

Interrogazione ai sensi delL’mi. 129 R.1. eM1’

OCCUPAZIONE DI ALCUNI LOCALI DE PROPRIETÀ REGIONALE

AI Presidente della Giunta regionale

Il sottoscritto consigliere regionale Francesco Emilio Borrelli,

premesso che:

• lo Stadio Collana e l’edificio che ospita l’Istituto Colosimo in Napoli fanno
parte del patrimonio immobiliare della Regione Campania;

• alcuni locali delle due proprietà risulterebbero ospitare alcune famiglie;

interroga il Presidente della Giunta regionale della Campania per sapere se risulta
rispondente al vero quanto esposto in premessa e, in caso positivo, il titolo
abilitante tali occupazioni, le condizioni e la scadenza dell’eventuale locazione o
assegnazione.
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ATFIVITA’ ISPEflIVA

Napoli, lì 6 giugno 2017

Al Presidente del Gmppo ‘ S

Interrogazione a risposta immediata

Oggetto: mancata adozione atto triennale di indirizzo e programma
attuale della Regione per il turismo, ex L. 18/14.

Il sottoscritto Cons. regionale, Michele Cammarano, ai sensi dell’articolo
129 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge la seguente
interrogazione a risposta immediata.

Premesso che:

a) la legge regionale 8 agosto 2014, n. 18 “Organizzazione del sistema turistico
in Campania” disciplina il turismo nell’ambito pubblico e privato, definendo
le competenze, le funzioni e le attività della Regione, nonché le funzioni
riconosciute alle autonomie degli enti locali e degli altri organismi pubblici e
privati in materia di turismo, in raccordo con i principi di )cooperazione e
partenariato tra ambito pubblico ed ambito privato; sussidiarietà,
differenziazione e adeguatezza, ai sensi dell’articolo 118 della Costituzione:
integrazione delle funzioni tra i diversi livelli di governo, garantendo le
necessarie forme di cooperazione e le procedure di raccordo e di
concertazione;

b) l’articolo 3, comma 2, della richiamata legge regionale dispone che la
Giunta regionale provvede, entro il 31 marzo dell’anno antecedente a quello
di riferimento, previo parere della Commissione consiliare competente,
all’approvazione dell’atto triennale di indirizzo della Regione per il turismo,
proposto dall’Assessore regionale delegato in materia di turismo entro il
termine del 31 gennaio;

e) l’articolo 21 prevede che la Giunta regionale, su proposta dell’assessore
delegato in materia di turismo e in coerenza con il bilancio regionale, previo
parere della Commissione consiliare competente in materia di turismo,
entro il 31 ottobre di ciascun anno, approva il programma annuale della
Regione per il turismo, in coerenza con l’atto di indirizzo triennale della
Regione per il turismo, previsto dall’articolo 3 comma 2;

di il programma annuale della Regione per il turismo comprende il piano
esecutivo delle attività dell’agenzia ed i programmi dei servizi e delle attività
proposti dai poli turistici locali e, sulla base delle risorse nazionali, regionali
ed europee disponibili, prevede le indicazioni per le forme di sostegno e di
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAbIPANIA

Cons. Michele Cniumarano
Gruppo consiliare “MoVj,,ye,jto 5 Stelle”

incentivazione per la selezione di progetti che prevedono l’avvio di attività
economiche connesse al turismo promossi da soggetti, singoli o associati,
con la partecipazione di giovani, ai quali sono stati affidati beni confiscati
alla criminalità organizzata;

e) con la medesima delibera, la Giunta stabilisce le risorse destinate al
sostegno del piano esecutivo delle attività dell’agenzia e dei programmi
annuali dei servizi e delle attività dei poli turistici locali;

considerato che a oggi non sono stati approvati l’atto triennale di indirizzo della
Regione per il turismo, di cui all’articolo 3 comma 2 nè il programma annuale
della Regione per il turismo, di cui all’articolo 21.

Tutto ciò premesso e considerato,
interroga l’Assessore al Turismo al fine di sapere:

1. quali sono le tempistiche con le quali ritiene di approvare l’atto triennale di
indirizzo della Regione per il turismo, di cui all’articolo 3 comma 2 e il
programma annuale della Regione per il turismo, di cui all’articolo 21;

2. le ragioni del ritardo nell’adozione degli atti di cui al punto precedente.
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del___________
Alla Segreteria Generale
Consiglio Regionale della Campania

A AA A AA A A A A

OGGETTO: Trasmissione n. I interrogazione — Question Time ai sensi delFarticolo 129
del regolamento interno.

AAAAAAAAAAAAA

Trasmetto in allegato n. I (una) interrogatione I question time su
tinanziamento Legge Regionale 58 del 1974 avente ad oggetto: lkogramma di
valorizzazione dei beni culturali della Regione Campani&.presentata dal Cons. Alfonso
LONGOBARDI.

Prego voler inserire in agenda per la prossima sessione di “Question Time’ la
predetta interrogazione.

Cordialmente

Napoli.
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ATFIVITA’ ISPEUIVA

REG. GEN. N.

All’Assessore Regionale al Bilancio
Gent. ma Prof Ssa Lidia D’Alessio

SEDE

Oggetto: interrogazione a risposta immediata (Question Time) ai sensi dell’art.
Regolamento interno su: “Finanziamento Legge Regionale 53/1974 avente ad
“Programma di valorizzazione dei beni culturali della Regione Campania”

Premesso clic:

in Campania è in vigore la Legge Regionale numero 58 del 1974 avente ad oggetto: “Programutu di
va/orizzazioi,c dei beni cuhu,v/i de I/a l?egiotw (‘ampania”;

la suddetta normativa regionale è strategica per il rilancio di un settore fondamentale per il territorio
quale è quello culturale;

ad oggi, sembrerebbe, che la stessa Legge regionale non venga Finanziata e non vi sarebbero
appostate le necessarie risorse economiche né nel bilancio regionale di previsione 2017 né in quello
pluriennale 2017/2019;

secondo quanto previsto dall’articolo 3 della Legge 58/1974 la Regione Campania può finanziare il
restauro e la valorizzazione dei beni di privati di rilevante interesse storico, artistico, etnologico ed
ambientale posti al servizio di istituzioni culturali o di Enti o Associazioni con finalità di alta
cultura;

in Campania vi sono tuttora numerose richieste di Enti, associazioni, realtà culturali che hanno
progetti ambiziosi che necessitano di frnanziamenti per essere attuati;

è assolutamente opportuno destinare nel bilancio regionale una parte signiFicativa
economiche per il restauro e la valorizzazione di beni e attività culturali;

Si interroga l’Assessore regionale al bilancio:

di risorse

per sapere in che modo e in che tempi si potrà ridare piena attuazione e rifinanziare una Legge
regionale tanto importante ed indispensabile per programmare iniziative di valorizzazione dei beni
culturali in Campania.
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Consiglio Regionale della Campania
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